
“Il 2020 che sta per chiuder-
si è stato un anno terribile 

funestato dalla pandemia del 
Covid-19 che ha duramente 
colpito le nostre famiglie, la no-
stra società, la nostra economia. 
Gli effetti della pandemia sono 
molto differenziati, tra pae-
si, contesti territoriali, settori 
colpiti, tipologia e dimensione 
aziendale, perfino tipo di pro-
fessionalità degli addetti,  e ge-
nerano un quadro di incertezza 
che rende ancora più complesso 
individuare le migliori strategie 
per la ripartenza del sistema im-
prenditoriale: la riduzione del 
Pil si somma a una dinamica 
dei consumi piatta, con l’indice 
di fiducia dei consumatori in 
peggioramento e due terzi delle 
aziende italiane preoccupate per 
la liquidità, la finanza e il costo 
del lavoro”. 

Sono parole del  Commissa-
rio Straordinario della Came-
ra di Commercio di Cremona 
Gian Domenico Auricchio che, 
oltre all'andamento economico 
territoriale, insieme alla segre-
taria generale Maria Grazia 
Cappelli illustra per questo no-
stro speciale quanto fatto a livel-
lo camerale per le imprese.

“Nonostante il quadro de-
scritto, il sistema manifatturiero 
lombardo e quello cremonese 
hanno dimostrato notevoli ca-
pacità di resilienza: basti pensa-
re alla mini-ripresa verificatasi 
nei mesi ‘di calma’ estiva, che 
potrebbe far prevedere come, 
una volta sotto controllo la pan-
demia, le possibilità di recupero 
esistano e siano consistenti”, ag-
giunge Auricchio.

La Camera di Commercio di 
Cremona – insieme alle asso-
ciazioni di categoria – in questi 
mesi ha cercato in tutti i modi 
di rimanere vicina e sostenere il 
mondo economico locale, nella 
convinzione che dalla tenuta e 
dalla ripresa anche del sistema 
imprenditoriale possa partire 
una reale ed effettiva rinascita 
per il nostro Paese.

“Le nostre imprese non sono 
mai state lasciate sole in questi 
mesi: durante il lockdown gli 
uffici sono sempre stati accessi-
bili, sia a Cremona sia a Crema,  
in presenza – per passaggi fisici 
di documenti – e in remoto per 
consulenze e informazioni.  

Durante il lockdown prima-
verile gli uffici hanno collabo-
rato con la locale Prefettura, 
nell'attività di controllo di più di 
2.000 imprese per la verifica dei 
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Libera Associazione Artigiani
Grande impegno per il territorio e la ripresa

A favore delle imprese in sinergia con le associazioni di categoria

L'attività della Camera di Commercio di Cremona nel 2020

requisiti per poter continuare a 
operare”, spiega ancora patron 
Auricchio insieme a Cappelli. 

Le  tempistiche di evasione 
delle pratiche si sono mantenu-
te, anche nel 2020, agli stessi li-
velli degli anni scorsi (ovvero tre 
giorni medi per l’evasione delle 
pratiche del Registro Imprese e 
24 giorni medi la tempistica per 
il pagamento dei fornitori).

“Abbiamo cercato di fare tutto 
il possibile anche per sostenere 
le nostre imprese con erogazioni 
di contributi: il Bilancio di pre-
visione per il 2020 è stato modi-
ficato con tre variazioni per far 
fronte all’emergenza Covid, gra-
zie a cui le risorse a favore delle 
imprese sono salite a 2.837.000 
euro dai 1.500.000 euro iniziali, 
cui si aggiungono i 70.000 euro 
stanziati a favore degli ospedali 
di Cremona e di Crema durante 
la primavera”. Per quanto riguar-
da Crema, i vertici della Came-
ra di Cremona ricordano anche 
d'aver sostenuto con 30.000 euro 
l’ospedale da campo della Briga-
ta cubana “Henry Reeve”.

“La soddisfazione maggiore, 
in questo anno così difficile, è 
l’ottimo riscontro ottenuto dai 
bandi aperti fin dall’aprile scor-
so a favore delle nostre imprese 
– riflette ancora Auricchio –. Sia 
il bando per sostenere l’accesso 
al credito abbattendo i costi del-
le commissioni e degli interessi 
sia gli interventi per riaprire in 
sicurezza con il bando 'Safe wor-
king' e i quattro bandi per soste-
nere l’innovazione sono stati ap-
prezzati dalle imprese, tanto che, 
complessivamente, abbiamo ri-
cevuto oltre 513  domande, per 
un totale di contributi concessi 
pari a oltre 1.7500.000 euro. 
Devo per questo ringraziare le 

Contributi erogati alle imprese del territorio
In particolare per i bandi promossi dalla Camera di Com-

mercio di Cremona, ecco quanto erogato (riassunto nella 
tabella qui sotto).
Il bando “Faicredito” ha visto 371  richieste per oltre 716.000 
euro, concentrate per il 60% nel Cremasco e per il 62,5% 
richieste da imprese del commercio, dei servizi, della ristora-
zione e alloggio. Il bando “Safe working” per  gli interventi per 
riaprire in sicurezza, ha visto 76 domande per oltre 247.000 
euro di contributi concessi, l’85% delle richieste equamen-
te divise fra Cremonese e Cremasco. La quasi totalità delle 
richieste provengono dal settore terziario, a cui il bando era 
specificatamente dedicato. Per il bando “Voucher digitali” 90 
domande pervenute per 450.000 euro di contributi richiesti, la 
metà delle quali provenienti dal Cremonese, il 39% dal territo-
rio cremasco. Per quanto riguarda i settori, metà delle richieste 
provengono da imprese manifatturiere e metà da imprese del 
terziario. E ancora. Il bando  “SI 4.0” con Regione Lombar-
dia: 6 domande ammesse per circa 146.000 euro di contributi 
richiesti, suddivisi a metà fra imprese manifatturiere e dei 
servizi. Il bando “Hocare” per progetti sulla Silver Economy 
finanziato con fondi europei, 3 domande e 30.000 di contributi 

erogati. Infine il bando E-commerce, con 8 domande ammesse 
e ben 111.000 euro di contributi richiesti.
Questo quanto fatto fino a ora.
La programmazione del 2021, ovviamente, tiene conto della 
crisi economica che sta interessando i nostri territori e le 
nostre imprese e che si manifesta in modo diverso a seconda 
dei vari settori economici. Le spese per interventi promozio-
nali sono previste in 2.100.000 euro per far fronte alle esigenze 
delle imprese.
Come pensate di impiegare questi 2.100.000 euro?
“L’analisi dell’andamento del contesto economico e il riscontro 
che alcune linee di intervento hanno avuto nel corso del 2020 
ci portano a  proporre di confermare alcuni interventi – come 
ad esempio il sostegno all’accesso al credito – di destinare 
risorse a favore dei settori che più hanno sofferto (penso 
alle imprese della filiera turistico ricettivo e al commercio, 
all’artigianato artistico...), di confermare gli interventi a favore 
dell’innovazione e a sostegno dell’incontro domanda-offerta di 
lavoro. Sono linee di azione indicate anche dal Ministero e dal 
Sistema camerale, sia nazionale che regionale”, la replica del 
Commissario Straordinario Auricchio. 

L’associazione

Libera Artigiani di Crema

vi augura
buone feste!associazioni di categoria, come 

la Libera Artigiani, che hanno 
collaborato molto efficacemente 
con la Camera per la promozio-
ne delle iniziative e per aiutare le 
imprese nella compilazione delle 
domande”.

Il Commissario Straordinario 
della Camera di Commercio
di Cremona
Gian Domenico Auricchio,
la segretaria generale
Maria Grazia Cappelli
e il presidente di Libera
e Servimpresa Marco Bressanelli

 RIEPILOGO IMPRESE ARTIGIANE
BANDO N. IMPRESE CONTRIBUTO

CONCESSO DALLA CAMERA
INVESTIMENTI

SOVVENZIONATI

SAFE WORKING 8 3.644,70 19.740,75

FAICREDITO 115 207.129,04 7.290.150,00

VOUCHER DIGITALI 14.0 19 91.924,49 184.162,38

SI4.0-2020 2 59.318,01 118.636,02

TOTALE 144
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CREMA - BERGAMO
☎ 0373.202796

www.ecosystemsrl.com

Contatta uno dei nostri esperti,
invia subito una mail a info@ecosystemsrl.com

LA FATTURAZIONE 
ELETTRONICA

SENZA PENSIERI !

www.ecosystemsrl.com

L’associazionismo, soprattutto 
in un momento storico così 

impattante sulle relazioni sociali e 
professionali come quello che stiamo 
vivendo, è un valore determinante, 
che fa la differenza. E se c’è un valore 
su cui la Libera Associazione Arti-
giani di Crema ha sempre puntato è 
proprio questo. 
Ma cosa intende la Libera per asso-
ciazionismo? Semplice: l’obiettivo è 
far sì che ogni iscritto si senta parte 
di un gruppo che condivide gli stessi 
interessi economici e anche le stesse 
difficoltà. Un gruppo dove poter trova-
re occasioni di confronto e assistenza 
continua e non un semplice ufficio da 
cui ricevere un servizio. 
“In una società scossa dalla pandemia, 
dove la sensazione di isolamento si fa 
sentire con tutte le conseguenze del 
caso, rilanciare il valore dell’associa-
zionismo è la carta vincente – osserva 
il direttore della Libera Artigiani, 
Renato Marangoni –. Come associa-
zione di categoria stiamo puntando 
molto su questo aspetto, per garantire 
quel qualcosa in più che fa la diffe-
renza. Siamo convinti, infatti, che 
solo riscoprendo il significato della 
condivisione di valori e ideali comuni 
potremo aiutare al meglio i nostri 
associati e onorare il nostro motto: 

‘Sempre dalla tua parte’. È l’unione, 
infatti, che fa la forza!”. 
“Ma non solo – aggiunge Marangoni 
–. Nel periodo di difficoltà che stiamo 
attraversando, essere iscritti a un’asso-
ciazione di categoria come la nostra è 
fondamentale per far sentire la propria 
voce là dove vengono prese le deci-
sioni che contano, a livello regionale 
(attraverso la nostra confederazione 
Casartigiani) e a livello territoriale. 
Libera, infatti, è  protagonista ai 
principali Tavoli in cui le parti sociali 
si confrontano con le istituzioni: alla 

Camera di commercio, dove prima di 
decidere un bando si ascoltano proprio 
le associazioni che rappresentano im-
prese e professionisti; ma anche ai vari 
Duc territoriali per il commercio”.
In breve, un imprenditore o un profes-
sionista, da soli, saranno sempre una 
voce isolata, ma se rappresentati da 
un’associazione di categoria di sicura e 
consolidata esperienza, come appunto 
la Libera Artigiani, avranno l’oppor-
tunità di ottenere attenzione. Per non 
parlare della possibilità di ricevere 
sostegni al reddito, attraverso gli enti 

bilaterali cui l'associazione ha facile 
accesso, visto che di questi stessi enti è 
componente.
Poi, certo, il supporto degli uffici non 
manca, semplicemente perché la Li-
bera Artigiani è la prima associazione 
sul territorio cremasco per numero di 
servizi offerti ai propri associati. Per i 
soci, infatti, c'è un pacchetto di servizi 
a 360 gradi, unito alla competenza e 
alla professionalità dei suoi addetti e 
dei suoi consulenti, a partire dallo stes-
so direttore, che è anche consulente 
del lavoro. L’alto livello dello staff  del-
la Libera è frutto di un aggiornamento 
continuo e puntuale di tutto il persona-
le, che gli permette di fornire ogni tipo 
di assistenza di cui un imprenditore o 

un professionista può 
aver bisogno. Ecco 
una panoramica dei 
servizi che potete 
trovare da noi: tenuta 
contabilità e gestione 
paghe; assistenza nei 
rapporti con istituti 
di credito e pubblica 

amministrazione; supporto nell’ac-
cesso a bandi; servizi di patronato 
e di formazione finanziata specifica 
per ogni categoria rappresentata e 
gestione dei rapporti di lavoro con colf  
e badanti.

Per saperne di più vi invitiamo
a contattare, senza impegni,
i nostri uffici sul territorio: 

Crema (tel. 0373.2071)
Pandino (tel. 0373.91618)
Rivolta d’Adda (tel. 0363.78742)

Vi aspettiamo.
Non perdete l’occasione

di far sentire la vostra voce

Aperto il Tesseramento 2021: tutti i vantaggi 
di entrare nella grande famiglia della Libera

Dicembre è un mese molto importante 
nell’arco dell’anno, per molti tipi di attivi-

tà. I centri estetici non fanno eccezione. Ne sa 
qualcosa Giada Lepre, giovane estetista iscritta 
alla Libera Associazione Artigiani di Crema, 
che come tutte le colleghe non vedeva l’ora di 
poter riaprire il proprio negozio, “Giada Nails 
& Beauty”, tanto più che le motivazioni alla base 
dell’ultimo lockdown sostiene di non averle com-
prese. “Ci sono rimasta malissimo quando a no-
vembre ci hanno imposto la chiusura”, confessa 
Giada. “Non me lo aspettavo e sinceramente non 
ho ancora capito il perché”. 
Come è stata la ripartenza dopo il primo 
lockdown della primavera scorsa?
“Stavamo andando ottimamente: le clienti 
avevano molta voglia di ritornare alla normalità. 
Eravamo contente per la situazione favorevole 
(Giada ha cinque dipendenti, ndr) e abbiamo 
lavorato molto bene tutta l’estate.
Meno male che abbiamo avuto la possibilità di 
riaprire qui a dicembre, che è un mese impor-
tante per noi, e anche in questo caso la ripresa 
è stata molto soddisfacente. Quello che temo è 
l’eventuale terza ondata a gennaio, di cui si è già 
cominciato a parlare.

Non posso pensare di dover chiudere ancora l’at-
tività, però di carattere sono una persona molto 
positiva, per cui cerco di lasciare alle spalle i mo-
menti brutti e guardare avanti con ottimismo”.
Qual è stato, in questi mesi difficili, il supporto 
che hai ricevuto dalla Libera Artigiani?
“Devo dire che ho ricevuto un grande aiuto 
dall’associazione di categoria. Non mi sono mai 
sentita abbandonata di fronte agli ostacoli che 
si sono presentati. Non appena arrivava una cir-
colare, dalla Libera mi hanno sempre chiamata 
puntualmente, consigliandomi le strade da in-
traprendere per ottenere le agevolazioni previste 
dai vari decreti. Essere seguiti e assistiti in questo 
modo è molto importante per un imprendito-
re, perché altrimenti da soli non si ha davvero 
il tempo per aggiornarsi sulle novità. E anche 
quando si riesce, è facile cadere in errore, perché 
spesso la materia è complessa. La Libera è molto 
attenta da questo punto di vista e ogni settimana 
invia continui aggiornamenti, che sono di grande 
aiuto”.
Quello di Giada è solo uno dei tanti casi di 
imprenditori o professionisti iscritti alla Libera 
Artigiani che in questi mesi sono stati accom-
pagnati dalla nostra associazione di categoria 

nell’ottenere gli indennizzi stanziati dal Governo 
o dalla Regione, come in quest’ultimo caso che 
vi segnaliamo. Con il bando “Sì! Lombardia”, la 
Regione ha stanziato infatti 43,7 milioni di euro 
per la concessione di bonus una tantum a soste-
gno delle microimprese lombarde, che avessero 
una sede operativa attiva in Lombardia alla data 
della domanda di contributo e si trovassero in 
almeno una delle seguenti due condizioni: aver 
subito un calo di fatturato di almeno un terzo 
nel periodo marzo-ottobre 2020, rispetto al me-
desimo periodo del 2019, oppure, in alternativa, 
essere state costituite a partire dal 1° gennaio 
2019 (per queste imprese anche senza calo di 
fatturato).
Per loro è arrivata o arriverà (infatti un'altra 
scadenza per presentare la domanda era fissata 
al 15 dicembre scorso) un’erogazione di un 
contributo a fondo perduto, a titolo di indenniz-
zo per la situazione di particolare disagio, senza 
vincolo di rendicontazione, in misura variabile 
dai 1.000 ai 1.500 euro.
Lo staff della Libera e i suoi consulenti hanno 
dimostrato anche in questa partita di saper stare 
al fianco degli imprenditori con tutto il supporto 
possibile. 

Per informazioni
Via A. De Gasperi, 56/b - Crema (CR)

Tel. 0373/203681 Mail: formazione@iriapa.it
www.iriapa.it

CONTRIBUTI PER IL RILANCIO: LA TESTIMONIANZA DELLA GIOVANE ESTETISTA GIADA

Renato Marangoni 
e Marco Bressanelli, 
direttore e presidente 
della Libera
Associazione
Artigiani

Giada, dietro al 
bancone della

sua attività
“Giada Nails

& Beauty”
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VIA DELL’ARTIGIANATO, 15  ZONA P.I.P. MONTODINE (CR)
☎ 0373 242607   e-mail: tecnico@dittacapellini.it

Capellini Angelo & F. Snc

· CARPENTERIE METALLICHE IN FERRO E INOX
· CANCELLI, CANCELLATE E SOPPALCHI
· ACCESSORI PER TENSO E PRESSOSTRUTTURE

preventivi e consulenze
gratuite

Per informazioni
via G. di Vittorio, 36 Crema
Tel. 0373.207247 segreteria
(signora Emilia Dossena)

www.liberartigiani.it
laa@liberartigiani.it
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• Contabilità
• Consulenza Fiscale e Tributaria
 
• Paghe - Gestione del personale
• Gestione colf e badanti
 
• Redditi 730 - Imu/Tasi
• Consulenza societaria
• Consulenza e adempimenti
   successioni ereditarie
• Consulenza legale e finanziaria
 
• Patronato
• Caf

di Della Torre Giuseppe
& C. s.n.c.

Arredamenti e macchine per l'ufficio
Vendite - noleggio -manutenzioni - riparazioni

Manutenzione e progettazione Reti Informatiche

Via Cavour, 50 - 26013 CREMA (CR)
Tel. 0373/85554 - Fax 0373/254672
info@dtgcrema.it - www.dtgcrema.it

Distributore
Multifunzioni

Stampanti e Fax

Rivenditore
REGISTRATORI

DI CASSA

Con determinazione, spesso reinventandosi, vanno 
avanti, nonostante tutto. Sono gli artigiani cre-

maschi associati alla Libera Artigiani, uomini capaci, 
ingegnosi, coraggiosi. I sacrifici non li spaventano. Ne 
abbiamo ascoltato qualcuno, ma “ho poco tempo” ci 
han detto in molti: il lavoro prima di tutto! Nei vari 
settori la recessione dovuta alla pandemia è realtà. In 
alcuni casi la sofferenza è tanta, ma guai a mollare. La 
parola d’ordine è “reagire”.
Mario Galantini Mirti gestisce il Molino Chizzo-
li Snc di Capergnanica che lavora con pizzerie e 
ristoranti per la farina (chissà quando saranno aperti 
al 100%!), ma anche nel settore zootecnico con i 
mangimi per animali e con le piante da orto. “Stiamo 
lavorando molto con le pizzerie d’asporto, ma abbia-
mo subìto un calo del 60-70%, perdendo parecchio 
– ci dice il titolare –. Siamo un’impresa familiare 
e per questo restiamo a galla, sfruttando la novità 
della consegna a casa della spesa e sperando in tempi 
migliori”. In piena pandemia la farina è scarseggiata, 
ma qui s’è continuato a lavorare incessantemente, cor-
rendo anche dei rischi, per assicurare i rifornimenti. 
Dallo Stato sono arrivate solo briciole, eppure “non ci 
lamentiamo e andiamo avanti con forza”. 
Meno toccata dalla crisi la Carrozzeria Bonfanti di 
Crema. Alain Bonfanti spiega che “abbiamo sempre 
lavorato, ma inevitabilmente, con la gente che circo-
lava e circola meno, ci sono meno sinistri, quindi per 
noi meno interventi e riparazioni”. Anche in questo 
caso qualche piccolo “ristoro” è arrivato, ma mai 
capace di pareggiare la perdita di lavoro, che il titolare 
stima per il 2020 del 30% in meno. “In ogni caso non 
molliamo, i dipendenti dopo i mesi di Cassa integra-
zione di marzo e aprile ora sono al lavoro!”. 
Molto più negativo il bilancio dell’autotrasportatore 
di Bagnolo Cremasco Francesco Lazzari, che in 
questi mesi sostiene d’aver subito un calo di fatturato 
del 30%. “E oggi la ripresa è molto lenta: non resta che 
sperare nel 2021, ma lo stato d’animo attuale è di forte 
abbattimento”. 
Va decisamente meglio al settore edile e delle ristrut-
turazioni, rilanciato anche dai vari bonus a disposi-
zione dei cittadini. Ce lo conferma l’esperto artigiano 
Simone Schiavini, noto nel Cremasco per la posa di 
pavimenti in legno. “Dopo la riapertura di maggio 
è arrivato molto lavoro – conferma – tanto da dover 
chiamare rinforzi. Ringrazio la Libera Artigiani per i 
sussidi che, tramite i suoi uffici, sono arrivati. In ogni 
caso rispetto ad altri settori, dove ho diversi conoscenti 
e colleghi, non posso lamentarmi: non ho avuto grosse 
perdite. Aspetto la ripresa al 100%, ma oggi sono 
ottimista”. 
Stesso discorso per l’impresa edile Pavesi Fratelli Snc 
di Madignano. “Non possiamo lamentarci neppure 
noi – dichiara Francesco Pavesi –. All’inizio abbiamo 
dovuto chiudere due mesi e mezzo, perdendo alcuni 
lavori. Poi gli interventi si sono addirittura accumu-
lati e abbiamo recuperato abbastanza bene”. Prima di 
lasciarci l’appello a “non dimenticarsi della salute”. Sì 
perché i nostri artigiani, va ribadito, lavorano in sicu-
rezza e nel rispetto delle rigide regole antiCovid, che 
portano a un surplus di spese per le imprese.
In fase di recupero delle diverse lavorazioni è anche 

Simone Cardani di Rivolta d’Adda, che opera in 
proprio (L’arte del Verde) nel settore del giardinaggio. 
“Ora stiamo lavorando bene. Il fermo per noi è durato 
un mese e mezzo, nella fase iniziale della pandemia, 
poi abbiamo ricominciato. Non chiediamo molto, ma 
almeno di pagare tranquillamente le spese. Ce la met-
tiamo tutta e andiamo avanti, ogni giorno!”. Anche per 
Cardani, soprattutto in primavera, il fatturato mancato 
s’aggirava intorno al 25-30% rispetto all’anno scorso.  
Giuseppe Di Luca, vailatese, opera nel campo dell’ar-
tigianato artistico e della gioielleria/pelletteria. 
“La verità è che è stata dura. Dopo lo spaesamento 
iniziale, però, ci siamo un po’ reinventati come attività, 
ad esempio organizzandoci online”. Rispetto al calo, 
anche qui sono arrivati solo i “famosi” 600 euro, ma 
non si polemizza. “Nella prima ondata abbiamo fatto 
solo consegne. Nonostante la perdita del 40-50% del 
fatturato, la voglia di fare non manca. Abbiamo reagi-
to, certo non c’è niente da ridere, ma non ci piangia-
mo addosso”. Anche in questo caso, poco spazio alle 
polemiche e… su le maniche, come sempre. 
Un calo del 20% circa, invece, per Emiliano Madonini 
che, a Spino d’Adda, svolge l’attività di affilatore di 
utensili. Se a marzo-aprile il calo s’è percepito, “per 
il resto siamo andati bene. Con l’aiuto della Libera 
Artigiani, dallo Stato sono arrivati i ristori e i rimborsi 
che mi spettavano. Non cifre astronomiche si sa, ma 
meglio che niente. Comunque essendo da solo, senza 
dipendenti, io la crisi l’ho sentita meno”. L’auspicio per 
il 2021 è che, Covid permettendo, tutto torni come 
prima. “A parte il lavoro anche la vita sociale delle 
persone”, afferma Emiliano. Gli artigiani, rispettando 
tutti i protocolli, chiedono “solo di lavorare”. 

Coraggio e determinazione: la voce degli artigiani
La pandemia ha colpito tutti, ma non la voglia
di fare e lo spirito imprenditoriale degli associati

In alto, Alain Bonfanti, titolare dell'omonima
carrozzeria e l’artigiano Simone Schiavini.
Qui sopra, Stefano Cardani giardiniere
ed Emiliano Madonini affilatore di utensili

Andrea Zanaboni
di Fedil Pandino

Tra le misure su cui la 
Libera Associazione Ar-

tigiani di Crema ha puntato 
molto, come soluzione per far 
ripartire il Paese e il territorio, 
quella del Super ecobonus 
110%. Ha l’obiettivo di rilan-
ciare l’edilizia e tutto l’indotto, 
che storicamente rappresen-
tano il volano dell’economia. 
Ora, l’impegno è quello di 
ottenere una proroga del 
bonus anche per i prossimi 
anni. Una battaglia che vede 
in prima linea Casartigiani, 
la confederazione nazionale 
a cui aderisce la Libera. 
Tra quanti hanno beneficia-
to di questo strumento c’è 
anche Andrea Zanaboni, 
uno dei giovani associati alla 
Libera. L’impresa edile di cui 
è titolare suo padre Fabrizio, 
la Fedil di Pandino, è iscritta 
all’Associazione da 20 anni, 
mentre Andrea ha fatto il 
suo ingresso 
da circa un 
anno ed è 
subito entra-
to a far parte 
del Gruppo 
Giovani. 
Quella della 
sua azienda 
è una storia 
positiva, di 
resisten-
za alle avversità della crisi. 
Grazie anche alla Libera 
Artigiani e alla sua assisten-
za, l’azienda di Zanaboni, 
attraverso opportunità come 
quella offerta dal Super eco-
bonus, è riuscita a riemergere 
dalla prima ondata del Covid 
con determinazione.

Ma lasciamo che sia Andrea 
a raccontarci come è andata: 
“Durante il primo lockdown, 
la primavera scorsa, anche 
se l’attività era chiusa, siamo 
riusciti comunque a lavorare 
in smart working e in questo 
modo abbiamo raccolto 
davvero molti preventivi, 

un centinaio, anche grazie 
alla novità del Superbonus. 
Adesso dovremmo raccoglie-
re i frutti: all’inizio dell’anno 
nuovo abbiamo già in pro-
gramma i primi interventi. 
L’incognita rimane sempre il 
Covid”. 

Ma in cosa consiste esatta-
mente il Super ecobonus e a 
chi è rivolto?
Vediamolo in sintesi: l'aliquo-
ta di detrazione al 110% del 
Super ecobonus riguarda le 
spese, sostenute dal 1° luglio 
2020 al  31 dicembre 2021, 
relative ad almeno uno dei 
cosiddetti interventi “trainan-
ti”: interventi di efficienta-
mento energetico effettuati su 
più del 25% della superficie 
degli immobili oppure la 
sostituzione degli impianti 
di climatizzazione posti nelle 
parti comuni dei condomini 

e sostitu-
zione degli 
impianti di 
climatizza-
zione situati 
nelle singole 
unità immo-
biliari. 
La detrazio-
ne può esse-
re ripartita 
in 5 quote 

annuali e un’importante 
novità riguarda la possibilità 
di beneficiare dell’agevolazio-
ne fiscale in tre modi diversi: 
far valere la detrazione nella 
dichiarazione dei redditi; ri-
chiedere uno sconto in fattura 
ai fornitori di beni o servizi 
pari alla detrazione spettante 
oppure cedere direttamente 
l'ammontare della detrazione 
tramite una pratica denomi-
nata "Cessione del credito". 

“Da quando faccio parte della 
Libera Artigiani – ripren-
de  Zanaboni – ho scoperto 
un’associazione disponibile, 
in cui ho trovato dialogo e 

partecipazione. Non appena 
le acque si saranno calmate, 
riprenderemo regolarmente 
l’attività del Gruppo Giovani, 
così da poter tornare a pro-
gettare iniziative per avvici-
nare le nuove generazioni di 
imprenditori e professionisti 
alla vita associativa”. Come 
dicevamo, Andrea e la sua 
azienda sono un esempio di 
quanto è importante saper 
sfruttare le agevolazioni a 
disposizione (in questo caso 
il Super ecobonus, ma ce 
ne sono altre) e la Libera 
Artigiani, con il suo team di 
tecnici e di esperti, è pronta 
a seguire passo dopo passo 
ogni singolo imprenditore o 
professionista attraverso le 
procedure per ottenere ogni 
contributo.
Il team di esperti è disponi-
bile anche solo a effettuare 
un’analisi di fattibilità relativa 
al Super ecobonus. A questo 
proposito, potete contattare 
liberamente la sig.ra Emilia 
al numero 0373.207247, che 
vi fisserà un appuntamen-
to con la nostra task force, 
composta dall’ing. Gianpaolo 
Doldi e dall’arch. Erne-
sto Toscani. Una squadra 
appositamente costituita per 
l’occasione, col compito di 
informarvi correttamente 
riguardo alla nuova agevola-
zione.

Informazioni nelle sedi di:
- Crema (0373.2071)
- Pandino (tel. 0373.91618)
- Rivolta d’Adda
                  (tel. 0363.78742)

Andrea Zanaboni, 
giovane associato 

soddisfatto
della sinergia

con l'Associazione

SUPER ECOBONUS 110%
L’esperienza

di Fedil Pandino


